
UNA TRAPPOLA Che fra i due non fosse

mai corso buon sangue era cosa risaputa,

ma adesso le accuse più o meno velate apro-

no uno scenario totalmente nuovo nei mecca-

nismi di potere che

per anni hanno aleg-

giato sulla Juventus

e nelle tensioni fra la

famigliaAgnelli e la“Triade”Mog-
gi-Giraudo-Bettega. Almeno nella
sua prima componente. Perché
l’accusa è di quelle pesanti, e Lapo
Elkann ha scelto addirittura le co-
lonnedelNewYorkTimesperscoc-
care la sua freccia. La mente del
giovane rampollo lanciato di re-
centenelmondodellamodaritor-
na a quella notte del 10 ottobre
2005 quando il nipote di Gianni
Agnelli finì in ospedale in fin divi-
ta per un cocktail di droghe assun-
to in casa di un transessuale al ter-
mine di un festino. Una macchia
terribile, che ora però Lapo ipotiz-
zapossaessereattribuitaadunare-
giaocculta.Unatrappolachepote-
va essergli mortale e una regia gui-
data addirittura dalla mano di Lu-
ciano Moggi, a quei tempi diretto-

re generale della squadra bianco-
nera. «Come si spiega che al mio
arrivoinospedalec’eragiàunfoto-
grafoadaspettarmi?», sichiedeLa-
po Elkann. Un dubbio palese, e
unarispostaappenaazzardatadal-
l’articolistadelquotidianostatuni-
tense. Luciano Moggi, il colpevo-
le. I dissapori fra i due, il movente.
«Elkann - scrive infatti Peter Kiefer
spiegando la sua «teoria straordi-
naria» - diceche idueavevano liti-
gatounasettimanaprimadell’epi-
sodio».
Ce n’è abbastanza per scatenare
unputiferio.Perchéunacosaècer-
ta: Elkann non è mai stato tenero
con la “Triade”. Lui così amico dei
calciatori (Alessandro Del Piero su
tutti), lui così telegenicoerampan-
te. Loro antipatici e odiati da tutta
l’Italia non bianconera. «Quei tre
mi ricordano Caino e Abele - ave-
va dichiarato Lapo - Tra tutti il più
simpatico è Moggi». E ancora, a
Elkann che sognava una Juventus
con più “smile”, Antonio Giraudo
rispose “a brutto muso”: «Senza
smile la Juventus ha vinto cinque
scudetti in dieci anni, ha disputa-
to 16 finali di Coppe, vincendone
otto e conquistato due Palloni
d’oro e due “Viareggio” ed è la pri-
ma squadra d’Europa per risultati
sportivi. Siamo una delle società
più solide a livello economico: ri-
sultato raggiunto senza che gli
Agnelli abbiano avuto la necessità
di immettere denaro nella società
in questi ultimi dieci anni».

Botta e risposta proseguiti per me-
si,mai troppovelenosipersembra-
re un litigio, mai troppo delicati
per essere liquidati come semplici
battute. Ora però, dopo le accuse
di Lapo, tutto assume un tono di-
verso. Anche se Luciano Moggi ie-
ri sièaffrettatoasmentiresceglien-
do bene le parole e, soprattutto, i
toni. «Io con Lapo Elkann non ho
mai litigato: sono sempre stato in
ottimirapporti emihaanchedife-
so. Ma evidentemente è il mio no-
me che fa più presa - ha spiegato
l’ex direttore generale bianconero
che, come spiega il NYT «è ancora
sotto investigazione per il suo ruo-
lo negli scandali del calcio italia-
no» - Sono sempre stato in ottimi
rapporti con Lapo. Prova ne sia
che due giorni fa mi ha pubblica-
mente difeso, definendomi “il ca-
pro espiatorio di Calciopoli, men-
tre chi era il responsabile è altro-
ve”. Opinione sua, sia chiaro, per-
ché per me Antonio Giraudo è un
amico, ma serve a dimostrare
quanto Lapo tenesse a me. E se
non bastasse ancora - ha chiuso

Moggi - molti sanno che appena
successe l’incidente a Lapo, telefo-
naiasuopadre,perchéerosincera-
mentedispiaciuto».Finedellaspie-
gazione. Ad evitare l’incidente di-
plomatico, però potrebbe servire
la precisazione arrivata in serata
dal portavoce di Lapo Elkann che
haspiegatocomeilsuoassistitoab-
bia soltanto «ventilato una ipote-

si». «Peter Kiefer nella sua intervi-
sta - ha spiegato - si domanda se
l’incidente potesse essere stato
“orchestrato” da Luciano Moggi.
La supposizione è in realtà frutto,
come sostiene lo stesso Kiefer, di
un’ipotesi che Lapo Elkann avreb-
beventilatoecheilgiornalistastes-
so ritiene“singolare”echenonha
riprodotto tra virgolette».

■ di Massimiliano Amato

Laura e Anna Rita annunciano
la morte dell’

On.le BRUNO NICCOLI
e ringraziano sentitamente i
medici e il personale tutto del-
l’Unita di Medicina II e di Onco-
logia dell’Ospedale di Prato.
La cara salma rimarrà esposta
fino alle 16,00 di oggi nelle cap-
pelle della Pubblica Assistenza
L’Avvenire dopodiché la potre-
mo salutare nel Salone Consi-
liare del Palazzo Comunale di
Prato.
Le esequie in forma civile
avranno luogo domani 26 feb-
braio alle ore 15,30 presso il
Palazzo Comunale.
Non fiori ma opere di bene e
offerte all’A.T.MA.R. Associa-
zione Malati Reumatici di Pra-
to.

Prato, 25 febbraio 2007

Le compagne ed i compagni
dei Democratici di Sinistra di
Prato nell’annunciare la scom-
parsa dell’

On. BRUNO NICCOLI
si stringono affettuosamente
attorno alla famiglia.
Ricordano il valore di un gran-
de dirigente del movimento
operaio, primo segretario della
Federazione di Prato, ammini-
stratore pubblico e parlamenta-
re.

Prato, 25 febbraio 2007
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TRANQUILLO
CASIRAGHI
Partigiano

con amore, rimpianto e ricono-
scenza la famiglia ricorda.

25 febbraio 2001

GIUSEPPINA
PRESTANO MOLINARI

Sesto San Giovanni,
25 febbraio 2007

STAVOLTA nemmeno il

tanfo di banane avariate ha

ingannato Dik, che ha punta-

to subito il container giusto.

Non si era sbagliato: nello

scatolone parcheggiato sul

moloTrapezio, confusi tra le cas-
sette di frutta fatta andare a male
di proposito, c'erano 318 panetti
dicocainapurissima.Quasiquat-
tro quintali, valore commerciale
3 milioni di euro. Dik è un lupo
in dotazione al Comando pro-
vinciale dei carabinieri di Saler-
no. Al porto commerciale è una
celebrità. Eroe non per caso di
«cocacity»,dovenegliultimicin-
que anni è stata ritrovata oltre
una tonnellata della polvere più
amata dagli italiani. L’ultimo se-
questro - il più copioso - venerdì
notte. La nave che aveva scarica-

to il container il 9 febbraio scor-
so, aveva levato le ancore a di-
cembre da un porto ecuadore-
gno e, dopo una sosta a Genova,
era approdata nel secondo porto
della Campania, terminale della
consegna.
Una conferma della denuncia -
fattaaNapoliunmesefa -dalmi-
nistro dell’Interno Giuliano
Amato, allarmato per il crescen-
te uso di cocaina in Italia. Droga
che arriva per molte tratte. E
Franco Roberti, coordinatore e
«memoria storica» della Procura
antimafia di Napoli, già prima
delle parole di Amato era stato
chiaro: «Il porto di Salerno è il
principale punto di riferimento
di tutto il mercato della droga
che viene smistata non solo in
Campania, ma anche in altre re-
gioni italiane.ArrivanoaSalerno
fiumi di droga e di denaro nero,
proveniente anche da altri traffi-
ci illeciti». A rafforzare il suo con-
vincimento, i dati della Direzio-
ne centrale per i servizi antidro-

ga del Viminale, secondo i quali
lo scalo commerciale salernita-
nohadatemposuperato,pervo-
lumeditraffici illeciti,quellimol-
to più grandi e sorvegliati di Na-
poli e Gioia Tauro.
Stime fondate, basta riavvolgere
il nastro. Aprile 2006: la Guardia
di Finanza recupera, sotto la chi-
glia del cargo «Chiquita Ro-
stock», battente bandiera delle
Bahamas, due grossi contenitori
cilindrici di metallo, all'interno
dei quali sono stati stivati 127
chilogrammi di «neve». Tecnica
sopraffina, quella dei cilindri: ha
superato il vecchio metodo dei

sacchetti galleggianti sganciati
direttamente a mare dai pesche-
recci e recuperati nottetempo
dai guaglioni della camorra. Il
cargo,chenaturalmente traspor-
tavabanane,erasalpatodaPana-
ma e aveva fatto scalo in Porto-
gallo.Ottobre2002: stavolta i ca-
rabinieri devono «accontentar-
si» di 13 chili, rivenuti nella stiva
di un cargo proveniente dal Pe-
rù. Il «botto» c'era stato sei mesi
prima,adaprile,quandoDikave-
va condotto i militari sulle tracce
di seicentoquintalidicocapuris-
sima che occupava un intero
containerscaricatodalla«Caroli-
ne of London», battente bandie-
ra britannica. In quell'occasione,
gli investigatori riuscirono a risa-
lire anche ai mittenti: i narcos
del cartello di Calì.
In mezzo, tanti piccoli sequestri
che hanno consentito agli inve-
stigatori salernitani di farsi un'
ideaprecisadell'importanza stra-
tegica del molo Trapezio nelle
rotteinternazionalidelnarcotraf-

fico.Ledecinedirapporti investi-
gativi inoltrati alla Procura anti-
mafia locale da carabinieri e fi-
nanzieri stanno riscrivendo la
mappa del business legato alla
«neve». La coca arriva dalla Boli-
via,dalBrasile,dalPerù,dallaCo-
lombia, da Santo Domingo, ma
anchedall'Afghanistan,dalPaki-
stan e dai Paesi dell'Est, a bordo
di cargo che mollano le ancore a
Salerno, che in fatto di droga la
sa lunga. Qui una trentina d'an-
ni fa vennero catturati alcuni
trafficanti asiatici che erano en-
trati in affari con la camorra, im-
piantando una raffineria. Il Tra-
pezio è prevalentemente punto
di smistamento, con le organiz-
zazioni locali«garanti». Idestina-
tari sono i clan napoletani e ca-
sertani della camorra, le 'ndrine
dell'AltoTirrenocalabreseeleco-
sche della Sacra Corona Unita
cheoperanoacavallotra laCapi-
tanatae ilBarese.Una«cocacon-
nection»chehaunsolo,verone-
mico giurato: il fiuto di Dik.

Quella notte
a casa del transex
Patrizia, la cocaina
la corsa al Mauriziano
il coma e la paura

E ora Lapo accusa:
Moggi regista del mio scandalo

Nell’intervista al «New York Times» Elkann contro l’ex dg juventino:
avevamo litigato da poco, poi ho trovato i fotografi fuori dall’ospedale...

Lapo Elkann Foto di Gigi Arcaini/Ansa

Ruggini di vecchia
data fra il rampollo
Agnelli e la “Triade”
antipatica: «Ricordano
Caino e Abele»

Confermati gli allarmi
del ministro Amato
E Viminale e magistrati
concordano: questo
è il porto più a rischio

IN ITALIA

Passa dal porto di Salerno la rotta della cocaina
Clamoroso maxisequestro di quasi 4 quintali di droga. «Superati i volumi di Napoli e Gioia Tauro»

Anagni, due morti ammazzati
Movente: una storia di confine

Al «Gramigna»
concerto solidale
con gli arrestati
La destra attacca

Luciano Moggi Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

■ Sono stati uccisi a colpi di pi-
stola tra gli ulivi nelle campagne
di Anagni, vicino Frosinone ed
ora ad essere sospettato è uno dei
vicinidi UmbertoMeloni, 50 an-
ni, carrozziere e della madre Gra-
zia Pilozzi, 72. L'omicidio è avve-
nutonelpomeriggiodi ieriquan-
dolevittimeeranonelterrenoac-
cantoall'abitazione, intenteapo-
tare alcune piante di olive. L'as-
sassino ha sorpreso madre e fi-
glio alle spalle, crivellandoli con
seicolpiepoi, secondolaricostru-
zione fatta dai carabinieri del re-
parto operativo della compagnia
di Anagni, è fuggito a piedi nella
campagna. Ora è caccia all'uomo
armato e pericoloso. E tra le pri-
me ipotesi sul duplice omicidio
anche quella di problemi legati
adunaquestionediconfine.Gra-
zia Pilozzi è morta dissanguata
sulsuoterrenomentre il figlio, sfi-
gurato, è morto durante il tra-
sporto nell'eliambulanza che lo
stava trasferendo in un ospedale
della Capitale. La prima a soccor-

rere le vittime ed a dare l'allarme
è stata la zia del carrozziere: «Ho
sentito un boato. Sono andata a
vedere se serviva aiuto ed ho tro-
vato Grazia e Umberto riversi a
terra in una pozza di sangue».
Umberto Meloni, sposato e pa-
dre di due figlie, era molto cono-
sciuto ad Anagni, grazie proprio
alla sua attività. Il movente del
duplice omicidio comunque è
ancoratuttodachiarireegli inve-
stigatori dell'arma non vogliono
tralasciare nessuna ipotesi.
«Stiamo valutando tutti gli indi-
zi. L indagine è coperta da segre-
to» ha detto il sostituto procura-
tore della Repubblica, Tonino Di
Bona giunto sul luogo del delit-
to. Da alcune indiscrezioni sem-
bra però che tra le ipotesi al va-
gliodegli inquirenti ilmoventeri-
tenuto più valido e che avrebbe
portato l'assassino a freddare pri-
ma il carrozziere e poi la madre
potrebbe essere legato a vecchi
rancori per problemi di terreno e
confini.

■ Un concerto rock al centro
popolare occupato «Grami-
gna», con una raccolta fondi per
l’assistenza legale e il sostegno
economico dei giovani coinvol-
ti nell’inchiesta della Procura di
MilanosullenuoveBr.APadova
tornano le polemiche. Perchè
control’iniziativa- ieri seraadal-
ternarsi sul palco erano previste
tre band - si è immediatamente
scagliata la destra: con Ascierto
di An a promettere già domani
denuncia al prefetto perchè
chiudasubito il«Gramigna»per-
chè «sarà chiaramente un con-
certo non autorizzato». E con il
presidente della Regiona Vene-
to, il forzista Galan, che - consi-
derando superflui i processi - già
bolla gli arrestati come «mala
piantadelbrigatismo»: «Iniziati-
vecomequellapropostedalGra-
migna andrebbero valutate dal-
lamagistraturanegli stessi termi-
ni di un reato vero e proprio».
«Che al Gramigna si facciano
questi concerti e si dia questo ti-
po di solidarietà è un fatto noto
da tempo - commenta Alessan-
droNaccarato, segretarioprovin-
ciale dei ds - . Però non mi ricor-
do che la destra quand’era mini-
stro Pisanu abbia mai chiamato
in causa interventi prefettizi...
Mi sembra che nelle parole di
Ascierto e Galan vi sia una buo-
na dose di strumentalità».
Ma in città serpeggia anche
un’altrapolemica:quella sull’in-
vitoaundibattitosulle tossicodi-
pendenze che il Prc ha rivolto a
Susanna Ronconi, ora compo-
nente del forum droghe ma già
esponente del commando che
nel ‘74 assaltò la sede dell’Msi di
via Zabarella uccidendo Giusep-
pe Mazzola e Graziano Giraluc-
ci.
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